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Fac	simile	mad

In	questa	guida	proponiamo	un	fac	simile	di	messa	a	disposizione	modificabile.	Il	fac	simile	messa	a	disposizione	è	proposto	anche	in	formato	Doc,	per	chi	desidera	di	scaricarlo	sul	pc	per	aprirlo	e	modificarlo.	Esempio	di	messa	a	disposizione	In	questa	sezione	viene	mostrato	un	esempio	di	messa	a	disposizione.	Si	tratta	di	un	esempio	molto	semplice,
sicuramente	utile	per	chi	desidera	uno	spunto	per	realizzare	questo	tipo	di	documento.	Al	Dirigente	Scolastico	del	…….	Oggetto:	domanda	di	messa	a	disposizione	per	supplenze	di	docente	per	l’a.s.	_______________	_	l	_	sottoscritt_	___________________________________________________CF____________________________	nat_	a	________________________________
Prov.	______	il	___/___/_____	e	residente	a	_______________________________	in	via	_________________________________________________________;	tel:________________________,	e-mail:___________________________	presenta	domanda	di	messa	a	disposizione	in	caso	di	esaurimento	delle	graduatorie	d’istituto	per	la	seguente	classe	di	concorso:
________________________________________________________________________________________________	A	tale	scopo,	consapevole	delle	sanzioni	penali,	nel	caso	di	dichiarazioni	non	veritiere,	di	formazione	o	uso	di	atti	falsi,	richiamate	dall’art.	76	del	D.P.R.	28/12/2000	n.445,	così	come	modificato	e	integrato	dall’art.	15	della	Legge	16/1/2003	n.3;	dichiara	sotto
la	propria	responsabilità	_	di	essere	cittadino/a	italiano/a;	_	di	godere	dei	diritti	civili	e	politici;	_	di	essere	nella	seguente	posizione	agli	effetti	e	adempimenti	degli	obblighi	militari:__________________________	_	di	non	aver	riportato	condanne	penali	e	di	non	essere	destinatario	di	provvedimenti	che	riguardano	l’applicazione	di	misure	di	prevenzione,	di
decisioni	civili	e	di	provvedimenti	amministrativi	iscritti	nel	casellario	giudiziale	ai	sensi	della	normativa	vigente;	_	di	non	essere	sottoposto	a	procedimenti	penali;	_	di	aver	preso	visione	dell’Informativa	sul	trattamento	dei	dati	personali	allegata	all’avviso	di	selezione;	_	di	possedere	il	seguente	titolo	di	studio:
____________________________________________________________	conseguito	il	___________________presso	___________________________________________________________;	e	che	nel	proprio	piano	di	studio	sono	stati	superati	i	seguenti	esami	necessari	per	accedere	alla	seguente	classe	di	concorso	….	-di	essere	in	possesso	di	uno	dei	titoli	di	specializzazione	(l’elenco
dei	titoli	attualmente	rilasciati	dagli	atenei	è	allegato	al	DM	92/16):	Dichiara,	inoltre,	di	essere	in	possesso	dei	seguenti	ulteriori	titoli	valutabili	nelle	graduatorie	d’istituto:	Titoli	culturali	(2):	_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________	Servizi	di	insegnamento	(3)	:______________________________________________________________________	_____________________________________________________________________________________________
Allegati:_______________________________________________________________________________	_______________________________________________________________________________________	_______________________________________________________________________________________	_______________________________________________________________________________________	Data
____________________	Firma	__________________________________________	NOTE	(1)	Si	ricorda	che	la	domanda	dovrà	essere	inoltrata	per	posta	elettronica	certificata.	(2)	Sarà	necessario,	per	ogni	ulteriore	titolo	culturale	posseduto,	indicare	la	data	di	conseguimento	e	l’Amministrazione	che	lo	ha	rilasciato	(3)	Per	ogni	servizio	di	insegnamento,	indicare	la
scuola,	la	data	di	inizio	e	di	termine	del	rapporto	di	lavoro	a	tempo	determinato.	Se	trattasi	di	contratto	d’opera,	si	calcolano	solo	i	giorni	di	effettivo	impegno	nella	scuola.	Fac	simile	messa	a	disposizione	Per	concludere	offriamo	il	modello	messa	a	disposizione	Word	scaricabile.	Il	file	può	di	conseguenza	essere	scaricato	e	modificato	inserendo	i	dati
mancanti.	In	particolare,	è	necessario	precisare	le	informazioni	delle	parti	coinvolte.	Inoltre,	è	importante	che	il	modulo	messa	a	disposizione	venga	sottoscritto	da	chi	lo	produce.	Una	volta	che	il	documento	è	stato	compilato	come	desiderato,	è	possibile	stamparlo	o	trasformarlo	in	PDF,	se	si	vuole	spedire	il	modulo	messa	a	disposizione	tramite	la
mail.	Lo	staff	di	voglioinsegnare.it	mette	a	tua	disposizione	un	modello	di	domanda	di	messa	a	disposizione	in	formato	word	liberamente	scaricabile	e	personalizzabile	con	le	proprie	esperienze	e	i	propri	titoli.	Ti	ricordiamo	che	il	documento	è	solo	un	esempio	di	come	presentare	una	domanda	di	messa	a	disposizione.	Clicca	qui	per	scaricare	il	Modello
di	domanda	di	messa	a	disposizione	in	formato	word.	Come	compilare	la	propria	MAD	Compilare	in	modo	autonomo	la	domanda	di	messa	a	disposizione	scaricando	il	modulo	word	è	semplice	ma	implica	la	compilazione	a	mano	della	domanda	e	la	successiva	stampa.	A	questo	punto	l'aspirante	docente	ha	due	modi	per	inviare	la	domanda	alle	scuole:	1
la	consegna	a	mano	2	l'invio	tramite	e-mail	Con	la	consegna	a	mano,	è	necessario	cercare	gli	indirizzi	fisici	di	tutte	le	scuole	presso	le	quali	si	vuole	inviare	la	messa	a	disposizione	e	recarsi	di	persona	negli	orari	di	apertura	delle	segreterie	per	lasciare	la	domanda.	Con	la	consegna	via	mail,	vanno	cercati	tutti	gli	indirizzi	email	ufficiali	delle	scuole
presso	le	quali	si	vuole	inviare	la	messa	a	disposizione	ed	effettuare	l'invio.	Entrambe	queste	procedure	richiedono	tuttavia	l'impiego	di	una	notevole	quantità	di	tempo	ed	energia,	sottratto	ad	attività	più	piacevoli,	oltre	che	stress	per	la	ricerca	degli	indirizzi,	che	a	volte	possono	anche	non	essere	corretti	o	attivi.	Per	questi	motivi	è	nato	il	servizio	di
invio	di	voglioinsegnare.it:	con	la	spedizione	automatica	delle	domande	di	messa	a	disposizione,	è	possibile	un	notevole	risparmio	di	tempo.	La	procedura	è	notevolmente	semplificata:	sul	sito	è	necessario	seguire	la	pratica	compilazione	guidata	compila	la	tua	domanda,	un	form	guidato	che	in	pochi	minuti	creerà	la	tua	MAD	personalizzata.	In	seguito,
è	sufficiente	selezionare	la	provincia	e	l'ordine	di	scuola	presso	le	quali	si	vuole	inviare	la	domanda	ed	effettuare	il	pagamento	(25	euro	a	provincia/ordine	di	scuola).	Riceverai	l'anteprima	della	MAD	per	la	conferma	di	tutti	i	dati.	In	pochi	minuti	1	Centinaia	di	scuole	avranno	ricevuto	la	tua	domanda	di	messa	a	disposizione	2	Avrai	risparmiato	una
notevole	quantità	di	tempo,	riuscendo	molto	velocemente	a	ampliare	le	tue	opportunità	lavorative	Ora	prova	a	sfruttare	al	meglio	il	tempo	risparmiato	con	i	nostri	servizi	migliorando	la	tua	formazione.	Scopri	tutti	i	corsi	di	soloformazione.it	per	aumentare	il	tuo	punteggio	in	graduatoria	e	creare	un	curriculum	formativo	vincente.	La	Messa	a
Disposizione	(MAD)	è	un	modulo	per	presentare	la	propria	disponibilità	a	coprire	supplenze	nel	personale	docente	e	non	docente	presso	le	scuole	italiane.	È	necessario	compilare	il	modulo	con	informazioni	personali	come	titoli	di	studio	ed	esperienze	lavorative.	Esistono	diversi	modelli	di	MAD	tra	cui	scegliere.	Una	volta	compilato,	il	modulo	può
essere	inviato	alle	scuole	prescelte	attraverso	modalità	come	l'email,	il	servizio	postale	o	la	consegna	diretta.	Per	ulteriori	informazioni	e	aggiornamenti	sulla	MAD,	si	consiglia	di	consultare	il	sito	web	del	MIUR	e	il	portale	Scuola	in	Chiaro.Indice	La	Messa	a	Disposizione	(MAD)	è	un	importante	strumento	mediante	il	quale	è	possibile	comunicare	la
disponibilità	a	coprire	supplenze	nel	personale	docente	e	non	docente	presso	le	scuole	italiane.La	Messa	a	Disposizione	è	una	forma	di	autonominazione	che	consente	di	segnalare	alle	scuole	la	volontà	di	svolgere	supplenze	in	caso	di	necessità.	È	un	modo	per	mettere	a	disposizione	le	proprie	competenze	e	esperienze	per	garantire	la	continuità	e	la
qualità	dell'istruzione.La	MAD	ha	lo	scopo	di	creare	una	banca	dati	di	potenziali	supplenti	per	le	scuole,	in	modo	da	poter	garantire	una	pronta	copertura	delle	assenze	del	personale	docente	e	non	docente.	La	MAD	permette	alle	scuole	di	individuare	figure	adeguate	e	qualificate	per	le	supplenze,	assicurando	il	regolare	svolgimento	delle	attività
didattiche.Per	potersi	candidare	alla	MAD,	è	necessario	possedere	i	requisiti	richiesti	dalla	legge,	come	il	possesso	di	specifiche	titolazioni	accademiche	e,	eventualmente,	esperienze	lavorative	nel	settore	dell'istruzione.	È	importante	verificare	attentamente	i	requisiti	stabiliti	dal	Ministero	dell'Istruzione	e	del	Merito	(MIUR)	per	garantire	la	corretta
ammissibilità	della	candidatura.Come	compilare	il	modulo	MADCompilare	correttamente	il	modulo	MAD	è	essenziale	per	presentare	in	modo	efficace	la	propria	candidatura	alle	scuole	italiane.	Di	seguito	sono	riportate	le	informazioni	principali	da	includere	nel	modulo,	i	diversi	modelli	MAD	disponibili,	gli	strumenti	utili	per	la	compilazione	e	le
modalità	di	consegna	del	modulo	alle	scuole.Prima	di	compilare	il	modulo	MAD,	è	importante	raccogliere	tutte	le	informazioni	personali	necessarie.	Queste	informazioni	includono	le	proprie	titolazioni	accademiche,	come	diplomi	e	lauree,	nonché	esperienze	lavorative	pertinenti.	Assicurarsi	di	inserire	in	modo	accurato	e	completo	queste	informazioni
nel	modulo	per	presentare	una	candidatura	fondata	e	professionale.Esistono	diversi	modelli	di	MAD	disponibili,	progettati	per	soddisfare	le	esigenze	specifiche	dei	candidati.	I	modelli	più	comuni	includono	il	modulo	MAD	genérico,	il	modulo	MAD	di	supporto,	il	modulo	MAD	di	recupero	estivo	e	il	modulo	MAD	di	personale	ATA.	Questi	modelli	possono
essere	scaricati	gratuitamente	in	formato	PDF	o	Word	e	utilizzati	come	base	per	la	compilazione	del	proprio	modulo	MAD.Per	facilitare	la	compilazione	del	modulo	MAD,	sono	disponibili	diversi	strumenti	utili.	È	possibile	utilizzare	programmi	di	editing	come	Adobe	Acrobat	o	Microsoft	Word	per	compilare	il	modulo	in	formato	digitale.	In	alternativa,	è
anche	possibile	stampare	il	modulo	e	compilarlo	a	mano	utilizzando	una	penna.	Assicurarsi	di	leggere	attentamente	le	istruzioni	fornite	con	il	modulo	e	seguire	le	indicazioni	fornite	per	compilare	correttamente	tutte	le	sezioni	richieste.Una	volta	completato	il	modulo	MAD,	è	necessario	consegnarlo	alle	scuole	selezionate.	Ci	sono	diverse	modalità	per
farlo,	tra	cui	l'invio	tramite	posta	ordinaria,	la	consegna	personale	presso	la	segreteria	della	scuola	o	l'invio	tramite	posta	elettronica	certificata	(PEC).	È	importante	scegliere	il	metodo	di	consegna	che	garantisce	la	corretta	ricezione	del	modulo	da	parte	della	scuola	prescelta.	In	alcuni	casi,	le	scuole	forniscono	indirizzi	specifici	a	cui	inviare	il	modulo.
Assicurarsi	di	seguire	attentamente	le	istruzioni	fornite	dalla	scuola	per	la	consegna	del	modulo	MAD.Guida	per	l'invio	autonomo	del	modulo	MADUna	volta	completato	il	modulo	MAD,	è	importante	conoscere	le	diverse	opzioni	disponibili	per	inviarlo	alle	scuole	prescelte.	Le	modalità	di	consegna	includono	l'invio	tramite	posta	elettronica,	servizio
postale,	consegna	diretta	in	segreteria	scolastica	o	l'utilizzo	di	Posta	Elettronica	Certificata	(PEC),	se	disponibile.	È	consigliabile	scegliere	l'opzione	più	comoda	e	sicura	in	base	alle	proprie	esigenze.Per	semplificare	l'invio	del	modulo	MAD,	sono	disponibili	indirizzari	che	elencano	i	contatti	delle	scuole	per	regioni	e	province.	Questi	indirizzari	aiutano
a	individuare	le	scuole	di	interesse	nella	propria	area	geografica	e	a	reperire	le	informazioni	necessarie	per	l'invio	del	modulo.	È	possibile	consultare	questi	elenchi	per	trovare	i	recapiti	corretti	delle	scuole	a	cui	inviare	la	propria	candidatura.Per	ulteriori	informazioni	e	risorse	riguardanti	l'invio	autonomo	del	modulo	MAD,	è	consigliabile	visitare	il
sito	web	del	Ministero	dell'Istruzione,	dell'Università	e	della	Ricerca	(MIUR)	e	il	portale	Scuola	in	Chiaro.	Questi	siti	sono	fonti	affidabili	per	ottenere	indicazioni,	linee	guida	e	aggiornamenti	sulle	procedure	di	presentazione	del	modulo	MAD.	L'accesso	a	queste	risorse	può	fornire	una	maggiore	comprensione	del	processo	di	invio	e	dei	requisiti	da
soddisfare.Mentre	l'invio	autonomo	del	modulo	MAD	è	gratuito,	esistono	anche	servizi	di	invio	a	pagamento	disponibili.	Tuttavia,	prima	di	utilizzare	tali	servizi,	è	importante	valutare	attentamente	le	opzioni	disponibili	e	la	reputazione	dei	fornitori.	È	consigliabile	fare	una	ricerca	e	leggere	le	recensioni	per	garantire	la	scelta	di	un	servizio	affidabile	e
sicuro.	Si	raccomanda	inoltre	di	verificare	se	il	servizio	a	pagamento	offre	vantaggi	significativi	rispetto	all'invio	autonomo	gratuito,	in	modo	da	prendere	una	decisione	informata.Strategie	per	presentare	la	MAD	in	modo	efficacePer	presentare	la	tua	disponibilità	attraverso	la	Messa	a	Disposizione	(MAD)	in	modo	efficace,	è	importante	considerare
alcune	strategie	chiave.	Di	seguito,	ti	forniamo	consigli	utili	su	quando	presentare	la	tua	candidatura,	come	rimanere	aggiornato	sulle	ultime	novità	riguardanti	la	MAD	e	come	seguire	le	comunicazioni	ufficiali	del	MIUR.È	consigliabile	presentare	la	tua	candidatura	mediante	la	MAD	in	momenti	strategici	durante	l'anno	scolastico.	Alcuni	momenti
opportuni	possono	includere:Inizio	del	nuovo	anno	scolastico:	Presentare	la	MAD	all'inizio	dell'anno	può	aumentare	le	tue	possibilità	di	essere	preso	in	considerazione	per	eventuali	supplenze.Dopo	le	vacanze	natalizie:	Molte	scuole	ricominciano	le	attività	dopo	le	vacanze	di	Natale,	quindi	è	un	buon	momento	per	presentare	la	tua	disponibilità.Termine
delle	lezioni	per	il	periodo	estivo:	Prima	della	pausa	estiva,	molte	scuole	cercano	personale	per	sostituire	i	docenti	e	il	personale	ATA	che	sono	in	ferie.Per	rimanere	informato	sulle	ultime	novità	in	merito	alla	Messa	a	Disposizione,	è	importante	visitare	regolarmente	il	sito	web	del	MIUR	e	il	portale	Scuola	in	Chiaro.	Questi	siti	offrono	informazioni
aggiornate	sulle	procedure,	i	requisiti	e	i	moduli	MAD	disponibili.	Controlla	periodicamente	per	essere	al	corrente	di	eventuali	aggiornamenti	o	cambiamenti	nelle	modalità	di	presentazione.Per	rimanere	al	passo	con	le	comunicazioni	ufficiali	riguardanti	la	presentazione	della	MAD,	è	indispensabile	seguire	attentamente	gli	aggiornamenti	forniti	dal
MIUR.	Il	Ministero	dell'Istruzione	invia	comunicazioni	ufficiali	tramite	il	suo	sito	web	e	altri	canali	istituzionali.	Assicurati	di	essere	iscritto	a	newsletter	o	altri	canali	di	comunicazione	ufficiali	per	ricevere	informazioni	importanti	riguardo	ai	procedimenti	e	alle	scadenze	relative	alla	presentazione	della	MAD.Domande	frequenti	sulla	Messa	a
DisposizioneDi	seguito	troverai	alcune	domande	frequenti	sulla	Messa	a	Disposizione	(MAD)	e	relative	risposte:La	MAD	offre	diversi	vantaggi	sia	per	i	candidati	che	per	le	scuole.	Per	i	candidati,	rappresenta	un'opportunità	per	avere	esperienza	nel	mondo	dell'insegnamento	e	di	lavorare	anche	in	diverse	scuole.	Per	le	scuole,	la	MAD	consente	di
coprire	le	assenze	del	personale	in	modo	rapido	ed	efficace,	garantendo	la	continuità	dell'istruzione.Il	tempo	di	elaborazione	del	modulo	MAD	varia	da	scuola	a	scuola.	Generalmente,	le	scuole	cercano	di	valutare	le	candidature	nel	minor	tempo	possibile,	ma	ciò	dipende	dalla	disponibilità	di	posti	vacanti	e	dalle	esigenze	specifiche	della	scuola.Sì,	è
possibile	presentare	più	di	un	modulo	MAD.	Tuttavia,	si	consiglia	di	concentrarsi	sulla	qualità	delle	candidature	piuttosto	che	sulla	quantità.	È	importante	adattare	il	proprio	profilo	alle	esigenze	della	scuola	e	presentare	candidature	mirate.In	generale,	una	volta	inviato	il	modulo	MAD,	potrebbe	non	essere	possibile	modificarlo.	Tuttavia,	è	consigliabile
contattare	direttamente	la	scuola	a	cui	hai	inviato	il	modulo	per	verificare	se	è	possibile	apportare	eventuali	modifiche	o	inviare	una	nuova	candidatura.Ricorda	di	consultare	sempre	il	sito	web	del	MIUR	e	il	portale	Scuola	in	Chiaro	per	ulteriori	informazioni	e	aggiornamenti	sulla	Messa	a	Disposizione.	NOVITÀ	A.S.	2024/25	MAD	>	INTERPELLO
Cambiano	le	modalità	di	candidatura	per	le	supplenze.	L’interpello	sostituisce	in	molte	scuole	la	messa	a	disposizione.	Scopri	di	più	MAD	è	l’acronimo	di	messa	a	disposizione,	ovvero	rappresenta	un’autocandidatura	che	si	può	inviare	alle	scuole	per	comunicare	la	propria	disponibilità	a	fare	supplenza	al	posto	del	personale	docente	e	non	docente.		Il
modello	MAD	può	essere	inviato	sia	per	i	posti	di	lavoro	comuni,	sia	per	quelli	di	sostegno.	È	comunque	necessario	distinguere	tra	la	MAD	per	docenti	e	la	MAD	per	ATA.	Nel	primo	caso	sono	previsti	dei	requisiti	minimi	per	poter	insegnare.		Si	tratta	del	possesso	di	una	laurea	(anche	di	tipo	triennale)	o	di	un	diploma	che	permetta	di	lavorare	come
insegnante	negli	Istituti	Tecnici	Professionali.	Tutti	gli	aspiranti	docenti	potranno	presentare	domanda,	a	patto	che	non	siano	inseriti	in	nessun’altra	graduatoria,	neanche	in	quelle	di	altre	Province.	La	MAD	per	il	personale	ATA	(ovvero	ausiliario,	tecnico,	amministrativo)	può	invece	essere	presentata	sia	dai	diplomati,	sia	dai	laureati.	Il	possesso	della
sola	licenza	media	non	è	sufficiente.	Va	ricordato	che	a	partire	dal	19	agosto	2024	i	MAD	sono	sostituiti	da	una	procedura	ad	interpello,	per	cui	è	la	scuola	a	pubblicare	una	comunicazione	per	la	ricerca	di	candidati	ad	un	posto	specifico.	Scopri	come	compilare	la	MAD.	La	MAD,	che	si	può	inoltrare	per	una	singola	Provincia,	può	essere	inviata	in
momenti	differenti,	ovvero	in	quei	periodi	dell’anno	in	cui	è	molto	più	probabile	che	le	scuole	siano	alla	ricerca	di	personale.		Potrebbe	dunque	trattarsi	di:	il	periodo	compreso	tra	il	10	agosto	e	il	10	settembre,	quindi	a	cavallo	dell’inizio	del	nuovo	anno	scolastico;	dopo	le	vacanze	di	Natale,	quando	ci	sono	i	corsi	di	recupero	per	gli	studenti	lacunosi	in
alcune	materie;	poco	dopo	la	fine	delle	lezioni,	cioè	quando	iniziano	i	corsi	estivi	per	gli	studenti	con	il	debito.		Il	modello	MAD	generalmente	può	essere	inviato	alle	scuole	in	modo	completamente	gratuito	e	in	totale	autonomia.	La	prima	cosa	da	fare	consiste	nell’individuare	un	istituto	presso	il	quale	si	può	svolgere	supplenza	sulla	base	dei	requisiti
posseduti.		Sul	sito	di	ogni	scuola	potrebbe	essere	presente	un	form	online	per	inviare	il	modello	MAD	compilato	con	i	propri	dati,	oppure	un	indirizzo	email	o	una	PEC.	In	alternativa,	il	modulo	per	la	messa	a	disposizione	potrà:	essere	inviato	tramite	raccomandata	A/R;	essere	consegnato	a	mano.		Molte	scuole	anche	nel	2024	stanno	continuando	a
tenere	aperta	la	possibilità	della	ricezione	dei	MAD	per	individuare	potenziali	candidati,	tuttavia	secondo	le	ultime	disposizioni	del	MIUR1,	questa	deve	essere	sostituita	dalla	nuova	modalità	a	interpello.	Questo	significa	che	non	saranno	più	i	candidati	a	inviare	una	richiesta	alla	scuola,	ma	la	scuola	a	pubblicare	una	specie	di	concorso	per	selezionare
i	lavoratori.	L’obiettivo	di	questa	nuova	procedura	è	quello	di	garantire	un	metodo	più	trasparente	nella	selezione	del	personale,	tenendo	comunque	prima	conto	delle	graduatorie	esistenti.	In	questa	pagina	proponiamo	un	modello	di	domanda	di	messa	a	disposizione	Word	e	PDF	editabile	da	compilare	e	stampare.Si	tratta	di	un	fac	simile	che	può
essere	utilizzato	come	esempio	di	modulo	messa	a	disposizione.Domanda	di	Messa	a	DisposizionePrima	di	procedere,	è	necessario	spiegare	esattamente	cosa	si	intende	con	domanda	di	messa	a	disposizione.	Questa	è	necessaria	nel	caso	in	cui	siate	degli	insegnanti	e	vogliate	avere	maggiori	possibilità	di	essere	chiamati	dalle	scuole.	Il	Modello	di
Messa	a	Disposizione	è	una	istanza	che	tutti	gli	aspiranti	Docenti	e	Personale	ATA	possono	inoltrare	alle	scuole	pubbliche	per	ottenere	degli	incarichi	di	supplenze,	Risulta	essere	possibile	presentarla	in	vari	modi	che,	in	questa	guida,	considereremo.Per	prima	cosa,	iniziamo	con	il	dire	che	la	questione	è	piuttosto	semplice.	Il	documento	in	questione,
infatti,	può	essere	presentato	alle	scuole	in	formato	cartaceo,	compilando	un	fac	simile	con	i	dati	personali	e	la	preferenza	sulla	materia	di	insegnamento.	L’aspirante	insegnante	potrà	presentare	questa	domanda	a	tutte	le	scuole	e	dovrà	specificare	la	materia	per	la	quale	ha	conseguito	il	titolo	di	accesso	all’insegnamento.Detto	questo,	però,	è
necessario	tenere	conto	di	alcuni	dettagli	assolutamente	importanti	se	si	vuole	avere	successo	con	le	proprie	richieste.	Per	esempio,	bisogna	sapere	che	il	periodo	più	opportuno	per	inviare	la	domanda	è	all’inizio	dell’anno	scolastico.	Inoltre,	alla	messa	a	disposizione	dovrà	essere	allegato	il	curriculum.	Inoltre,	è	consigliabile	inviare	la	MAD	a	più
istituti	possibili	per	avere	maggiori	possibilità	di	ottenere	un	incarico	e	risulta	essere	consigliabile	inserire	nella	MAD	tutte	le	esperienze	di	insegnamento,	anche	ore	di	ripetizioni	private	o	in	centri	studi,	perché	ogni	esperienza	lavorativa	è	valutata	positivamente.	Per	quanto	riguarda	il	suo	invio,	invece,	sarà	valido	fino	alla	fine	dell’anno	scolastico
corrente.La	messa	a	disposizione	può	essere	inviata	da	tutti	gli	aspiranti	insegnanti	che	abbiano	conseguito	il	titolo	di	studio	di	accesso	all’insegnamento,	ossia	la	laurea	magistrale	o	triennale	specialistica.	Il	modulo	potrà	essere	inviato	sia	alle	scuole	pubbliche	che	a	quelle	private.	Ricordate	che	per	presentare	la	messa	a	disposizione	non	è	necessario
essere	iscritti	nelle	graduatorie	di	istituto.	Chi,	invece,	è	iscritto	e	ha	già	presentato	il	modello	per	la	scelta	delle	scuole,	avrà	la	possibilità	di	presentare	la	domanda	a	altri	istituti	scolastici	della	stessa	provincia.	Questo,	infatti,	permettere	la	valutazione	del	punteggio	nella	graduatoria	in	cui	si	è	iscritti.Per	concludere,	ecco	altri	particolari	da	tenere	in
considerazione	per	avere	più	possibilità	di	essere	scelti.	Chi	è	incluso	nelle	graduatorie	di	istituto	può	inviare	la	messa	a	disposizione	alle	scuole	non	scelte	e	inserite	nel	modello	B.	Questo	gli	permetterà	di	avere	maggiori	possibilità	nel	garantirsi	incarichi.	Chi,	invece,	continua	a	non	essere	incluso	nelle	graduatorie,	può	scegliere	le	istruzioni
scolastiche	senza	riserve.	In	sintesi,	non	è	previsto	un	numero	limite	di	domande	che	è	possibile	inviare.Per	quanto	riguarda,	invece,	la	spedizione,	la	messa	a	disposizione	può	essere	inviata	per	posta	privata,	posta	certificata,	oppure	può	essere	consegnata	a	mano	presso	la	segreteria	della	scuola,	che	prenderà	in	carico	il	documento	archiviandolo.
Per	tutto	l’anno	scolastico	corrente	sarà	possibile	ricevere	incarichi	di	insegnamento.	Ogni	anno,	però,	sarà	necessario	rinnovare	l’invio	della	messa	a	disposizione	con	la	possibilità	di	cambiare	le	proprie	scelte.Modello	Messa	a	Disposizione	WordIl	modello	messa	a	disposizione	Word	presente	in	questa	pagina	può	essere	scaricato	e	modificato
inserendo	i	dati	indicati	in	precedenza.Modello	Messa	a	Disposizione	MAD	PDF	Editabilein	questa	sezione	viene	proposto	un	modello	messa	adisposizione	PDF	editabile	da	compilare.	In	questa	guida	si	trova	un		modello	Messa	a	Disposizione	Word	editabile.	Nella	pagina	si	trovano	anche	le	informazioni	che	servono	per	utilizzare	il	modulo
correttamente.	Come	Compilare	il	Modello	Messa	A	Disposizione	La	Messa	a	Disposizione	(MAD)	è	una	pratica	comune	nel	settore	della	formazione	e	dell’istruzione,	che	riguarda	principalmente	il	rapporto	tra	docenti,	supplenti	e	istituzioni	scolastiche.	In	questa	guida	dettagliata,	analizzeremo	in	profondità	la	Messa	a	Disposizione,	il	suo	scopo,	le
informazioni	che	deve	contenere	e	come	compilare	correttamente	il	documento.	Fornirò	anche	alcune	opinioni	personali	per	rendere	il	contenuto	più	accessibile	e	interessante.	Cos’è	la	Messa	a	Disposizione	La	Messa	a	Disposizione	è	un	documento	ufficiale	attraverso	il	quale	un	insegnante	o	un	aspirante	supplente	a	una	posizione	nel	personale	ATA
mette	a	disposizione	delle	istituzioni	scolastiche	la	propria	competenza	e	disponibilità	a	svolgere	incarichi.	La	MAD	non	garantisce	automaticamente	l’assegnazione	di	un	incarico,	ma	serve	come	strumento	per	manifestare	l’interesse	a	collaborare	con	una	specifica	scuola	o	un	ente	di	formazione.	La	Messa	a	Disposizione	serve	a	facilitare	il	contatto
tra	gli	insegnanti	e	le	scuole,	mettendo	in	evidenza	la	disponibilità	e	le	competenze	dei	docenti	interessati	a	svolgere	incarichi	temporanei	o	partecipare	a	progetti	specifici.	Inoltre,	la	MAD	consente	alle	scuole	di	individuare	rapidamente	i	profili	che	meglio	rispondono	alle	loro	esigenze,	riducendo	i	tempi	di	selezione	e	assunzione	del	personale.	Chi
può	presentare	la	MAD	È	importante	distinguere	tra	MAD	per	Docenti	e	MAD	per	ATA.	MAD	DOCENTI	–	Per	inoltrare	una	richiesta	di	Messa	a	Disposizione,	è	essenziale	possedere	i	requisiti	base	per	l’insegnamento,	come	un	Diploma	che	consenta	l’accesso	a	una	classe	di	concorso	(per	operare	come	docente	negli	Istituti	Tecnici	Professionali)	o	una
Laurea	(magistrale,	specialistica	o	di	vecchio	ordinamento).	Anche	i	laureati	triennali	possono	presentare	la	MAD.	Ciò	è	permesso	poiché	i	requisiti	per	inviare	la	MAD	sono	di	natura	preferenziale,	il	che	indica	che,	anche	in	assenza	di	tutti	i	titoli	necessari	per	insegnare,	si	può	essere	convocati.	Ad	esempio,	anche	coloro	che	non	hanno	la
specializzazione	per	il	sostegno	possono	inviare	la	MAD	per	il	sostegno,	in	quanto,	a	causa	della	grave	carenza	di	insegnanti,	vengono	chiamati	anche	docenti	non	specializzati.	La	domanda	MAD	può	essere	presentata	per	una	sola	provincia	a	scelta.	All’interno	della	provincia	selezionata	non	ci	sono	limitazioni	per	le	scuole;	è	possibile	fare	istanza
anche	per	tutte.	MAD	PERSONALE	ATA	–	La	MAD	per	il	personale	ausiliario,	tecnico	e	amministrativo	può	essere	presentata	sia	da	diplomati	che	da	laureati.	La	licenza	media	non	è	sufficiente.	È	necessario	fare	riferimento	ai	titoli	di	studio	richiesti	per	l’accesso	a	ogni	profilo	ATA	(per	conoscere	tutti	i	titoli	validi	è	possibile	consultare
l’approfondimento	sul	personale	ATA.	Come	compilare	la	MAD	La	MAD	può	essere	consegnata	attraverso	vari	metodi,	come	l’email,	la	raccomandata,	la	PEC	o	direttamente	alle	scuole	prescelte.	Senza	dubbio,	il	metodo	più	comune	e	pratico	è	l’invio	online,	poiché	consente	di	risparmiare	tempo	e	snellire	notevolmente	le	procedure.	La	domanda	deve
essere	redatta	correttamente	e	includere	non	solo	i	dati	anagrafici,	ma	anche	tutti	i	titoli	posseduti	(nel	caso	del	diploma	o	del	titolo	di	laurea,	sarà	necessario	specificare	anche	la	data	e	il	punteggio	ottenuto),	la	classe	di	concorso	e	il	ruolo	che	si	desidera	ricoprire.	Qualunque	tipo	di	master,	specializzazione,	certificazione	o	attestato	può	essere	un
fattore	cruciale	per	essere	convocati,	quindi	è	importante	non	trascurare	alcun	elemento	che	possa	facilitare	l’ottenimento	di	un	impiego	come	supplente	o	personale	ATA.	Per	quanto	riguarda	i	24	CFU,	non	è	obbligatorio	che	i	potenziali	candidati	ne	siano	in	possesso,	poiché	è	possibile	inviare	la	domanda	anche	senza	un	diploma	di	laurea.	Tuttavia,
anche	in	questo	caso,	avere	tali	crediti	formativi	può	sicuramente	costituire	un	vantaggio.	Fac	simile	Messa	A	Disposizione	Word	da	Scaricare	Di	seguito	si	trova	il	modello	Messa	a	Disposizione	Word	da	scaricare	sul	computer.	Una	volta	eseguito	il	download,	risulta	essere	possibile	compilare	il	modulo	inserendo	le	informazioni	mancanti.	Il	modulo
editato	può	poi	essere	trasformato	in	PDF	o	stampato.	In	questo	articolo	mettiamo	a	disposizione	il	Modello/Modulo	da	compilare	per	la	domanda	MAD	(Messa	a	Disposizione)	in	formato	pdf	e	doc	(Office	Word),	il	modello	da	scaricare	gratis	è	valido	sia	per	i	docenti	che	per	il	personale	ata	che	intendono	cercare	supplenze	nelle	scuole	pubbliche
italiane,	basta	semplicemente	compilare	il	modello	inserendo	i	propri	dati.Per	chi	non	lo	sapesse	il	Modello	MAD	Messa	a	Disposizione	non	è	altro	che	una	candidatura	spontanea	che	viene	inoltrata	direttamente	alle	scuole	pubbliche	per	ottenere	incarichi	di	supplenze	con	contratto	a	tempo	determinato,	sono	infatti	molte	le	scuole	che	cercano
supplenti	proprio	attraverso	il	Modello	MAD.Sul	sito	sono	presenti	delle	guide	di	approfondimento	sulla	compilazione	ed	invio	del	Modello	Mad,	in	queste	guide	di	approfondimento	potete	trovare	tantissime	informazioni	utili	alla	corretta	compilazione	della	Domanda	di	Messa	a	Disposizione,	di	seguito	trovate	i	link	a	tutte	le	guide:Conviene	inviare	la
domanda	di	messa	a	disposizione?Inviare	la	domanda	di	messa	a	disposizione	è	una	strada	alternativa	per	ottenere	incarichi	di	supplenze	che	permettono	di	accumulare	punti	per	poi	puntare	al	ruolo	effettivo	di	docente,	questo	strumento	permette	in	determinati	casi	di	aumentare	considerevolmente	le	possibilità	di	essere	contattati	dagli	istituti
scolastici.Ogni	volta	che	il	docente	riceve	un	incarico	oltre	a	percepire	lo	stipendio	aumenta	anche	il	proprio	punteggio,	con	le	supplenze	infatti	si	possono	acquisire	fino	a	12	punti	in	un	anno	scolastico,	va	ricordato	che	non	è	possibile	sommare	i	giorni	di	supplenza	di	un	anno	con	un	altro.Di	seguito	mettiamo	a	disposizione	la	tabella	per	il	calcolo	del
punteggio	supplenze	nelle	scuole	statali	o	paritarie:	La	messa	a	disposizione	(MAD)	è	una	candidatura	spontanea	che	può	essere	presentata	in	tutte	le	scuole	italiane	per	effettuare	supplenze	svolgendo	il	ruolo	di	docenti	o	di	personale	ATA.	A	partire	dall’a.s.	2024	–	2025,	per	le	supplenze	al	personale	docente	è	stata	introdotta	la	novità	degli	interpelli
per	coprire	i	posti	rimasti	vacanti	in	caso	di	esaurimento	delle	GAE,	GPS	e	graduatorie	di	istituto.	Tuttavia	la	MAD	docenti	non	viene	eliminata.	Le	scuole	possono	ricorrere	alla	messa	a	disposizione	per	assegnare	i	posti	che	non	riescono	a	coprire	tramite	interpello.	In	questa	guida	utile	facciamo	chiarezza	su	cos’è	la	MAD,	come	funziona,	i	requisiti
per	presentarla	e	come	fare	domanda	di	messa	a	disposizione	per	lavorare	nella	scuola.	Inoltre	rendiamo	disponibili	gratuitamente	il	modello	MAD	da	scaricare	e	gli	indirizzi	di	tutte	le	scuole	italiane	per	inviare	la	messa	a	disposizione	gratis.	Ecco	tutte	le	informazioni	sulla	messa	a	disposizione.	COS’È	LA	MESSA	A	DISPOSIZIONE	La	messa	a
disposizione,	in	acronimo	“MAD”,	è	un’autocandidatura	che	si	presenta	alle	scuole	per	dichiarare	la	propria	disponibilità	ad	effettuare	supplenze	al	personale	scolastico	docente	oppure	al	personale	amministrativo,	tecnico	e	ausiliario	(ATA).	In	sostanza	si	tratta	di	una	domanda	che	si	può	inviare	agli	istituti	scolastici	per	rendersi	disponibili	a	svolgere
incarichi	di	lavoro	in	qualità	di	insegnante	o	nel	personale	ATA.	A	seconda	del	profilo	per	il	quale	ci	si	propone	bisogna	presentare	l’istanza	di	messa	a	disposizione	Docenti	oppure	ATA.	Chi	è	interessato	alle	supplenze	per	insegnanti	può	inviarla	sia	per	i	posti	comuni	che	per	quelli	di	sostengo.	L’argomento	sembra	complesso	ma	di	seguito	spieghiamo
tutto	in	modo	semplice	e	chiaro,	con	gli	step	da	seguire	per	candidarti	a	svolgere	supplenze	tramite	MAD.	COSA	CAMBIA	CON	L’INTRODUZIONE	DEGLI	INTERPELLI	PER	LE	SUPPLENZE	AI	DOCENTI	Innazitutto	chiariamo	la	novità	degli	interpelli-	In	base	a	quanto	previsto	dalla	Circolare	MIM	del	25	luglio	2024,	che	regola	l’attribuzione	delle
supplenze	al	personale	scolastico	per	l’a.s.	2024/25,	in	caso	di	esaurimento	delle	graduatorie	ad	esaurimento	(GAE),	delle	graduatorie	provinciali	per	le	supplenze	(GPS)	e	delle	graduatorie	di	istituto,	i	posti	rimasti	vacanti	sono	coperti	mediante	interpello,	invece	che	tramite	messa	a	disposizione.	Anche	se	sono	stati	introdotti	gli	interpelli	scuola,	la
MAD	docenti	non	cessa	però	di	esistere,	le	nuove	regole	per	le	supplenze	ai	docenti	non	la	vietano.	Resta	un’opzione	valida	per	le	scuole	per	assegnare	le	cattedre	che	non	è	stato	possibile	coprire	anche	tramite	interpello.	In	pratica	rappresentano	l’ultima	risorsa	dopo	gli	interpelli.		Diverse	istituzioni	scolastiche,	infatti,	hanno	predisposto	i	canali
istituzionali	per	raccogliere	le	domande	di	messa	a	disposizione	docenti	2024	–	2025.	Ecco	l’elenco	delle	scuole	che	raccolgono	le	domande	MAD	per	l’a.s.	2024/2025.	REQUISITI	MESSA	A	DISPOSIZIONE	SCUOLA	Chi	può	presentare	la	MAD	scuola	e	che	requisiti	bisogna	avere	per	fare	la	MAD?	Dobbiamo	fare	una	distinzione	tra	MAD	per	Docenti	e
MAD	per	ATA.	Vediamo	nel	dettaglio	chi	può	inviare	una	MAD	scuola	per	il	personale	docente	e	chi	può	fare	la	domanda	di	messa	a	disposizione	per	il	personale	ATA.	MAD	DOCENTI	I	requisiti	per	inviare	la	MAD	sono	di	tipo	preferenziale,	ciò	significa	che	anche	se	non	si	possiedono	tutti	i	titoli	necessari	per	insegnare,	si	può	essere	chiamati.	Dunque,
chi	può	insegnare	con	le	MAD?	Ad	esempio	anche	chi	è	senza	la	specializzazione	per	il	sostegno	può	mandare	la	MAD	per	il	sostegno.	Infatti,	vista	la	grande	carenza	di	insegnanti	vengono	convocati	anche	docenti	senza	specializzazione.	Può	inviare	la	MAD	anche	un	neodiplomato,	un	neolaureato,	chi	non	possiede	tutti	i	CFU,	chi	ha	una	laurea
triennale	e	chi	non	ha	esperienza.	Per	presentare	la	domanda	di	Messa	a	Disposizione	è	consigliabile,	tuttavia,	essere	in	possesso	dei	requisiti	minimi	per	l’insegnamento,	che	ti	spieghiamo	in	dettaglio	in	questo	approfondimento.	In	sostanza,	conviene	aver	conseguito	un	Diploma	che	dia	accesso	a	una	classe	di	concorso	(per	lavorare	come	docente
negli	Istituti	Tecnici	Professionali)	oppure	una	Laurea	(magistrale,	specialistica	o	di	vecchio	ordinamento).		Ricordiamo	che,	in	base	a	quanto	previsto	dalla	Circolare	sulle	supplenze	per	l’a.s.	2023/2024	pubblicata	dal	Ministero	dell’istruzione	e	del	merito	(MIM)	il	19	luglio	2023,	possono	presentare	la	MAD	solo	gli	aspiranti	docenti	che	non	siano
inseriti	in	alcuna	graduatoria	della	stessa	o	di	altra	provincia,	comprese	le	GPS,	come	ti	spieghiamo	in	questo	approfondimento.		La	domanda	MAD	può	essere	presentata	per	una	sola	provincia	a	scelta.	All’interno	della	provincia	scelta	non	ci	sono	limitazioni	per	le	scuole,	si	può	fare	istanza	anche	per	tutte.	Ti	consigliamo	di	leggere	anche
l’approfondimento	su	quando	presentare	MAD	2024	–	2025	e	quali	sono	i	periodi	migliori	per	inviare	la	MAD.	MAD	PERSONALE	ATA	La	MAD	per	personale	ausiliario,	tecnico,	amministrativo	può	essere	presentata	sia	da	diplomati	che	da	laureati.	La	licenza	media	non	basta.	Bisogna	fare	riferimento	ai	titoli	di	studio	richiesti	per	l’accesso	ad	ogni
profilo	ATA	(per	conoscere	tutti	i	titoli	validi	puoi	leggere	l’approfondimento	sul	personale	ATA).	Per	tutti	i	dettagli	ti	invitiamo	a	leggere	l’approfondimento	sulla	MAD	ATA.	Di	seguito	invece	vediamo	nel	dettaglio	come	funziona	la	MAD	scuola	per	l’insegnamento,	vale	a	dire	la	MAD	docenti,	e	come	fare	la	MAD	per	questo	ano	scolastico.	LE	2
SOLUZIONI	PER	INVIARE	LA	MAD	SCUOLA	Per	inviare	la	messa	a	disposizione	scuola	2024/25	per	docenti	si	può	scegliere	due	soluzioni:	inviare	la	MAD	gratuitamente:	in	questo	caso	bisogna	procedere	in	autonomia,	seguendo	la	procedura	che	spieghiamo	di	seguito	e	che	prevede	la	compilazione	di	un	modello	di	domanda	e	l’invio	alle	scuole;
utilizzare	un	servizio	di	invio	MAD	a	pagamento:	in	questo	caso	bisogna	pagare	una	società	o	un	ente	che	offre	un	servizio	di	invio	MAD	e	che	si	occupa,	per	nostro	nome	e	conto,	di	compilare	il	modello	MAD	e	di	inviarlo	a	tutte	le	scuole	di	proprio	interessano.	Dato	che	non	è	facile	scegliere	tra	le	due	soluzioni,	di	seguito	diamo	un	consiglio	su	come
procedere	in	entrambi	i	casi.	COME	PRESENTARE	LA	MAD	GRATUITAMENTE	Ecco	come	inviare	la	MAD	docenti	e	gli	step	da	seguire	per	procedere	in	autonomia	presentando	la	propria	candidatura	spontanea	con	invio	MAD	gratis,	senza	spendere	soldi.	1)	Verifica	quali	materie	è	possibile	insegnare	con	il	tuo	titolo	di	studio	e	presso	quali	tipologie
di	scuole.	In	questa	pagina	puoi	facilmente	scoprire	quali	materie	puoi	insegnare	compilando	il	form	con	i	tuoi	dati.	Ogni	titolo	di	studio	è	abilitante	per	certe	classi	di	concorso.	Le	classi	di	concorso	sono	dei	codici	che	identificano	i	requisiti	accademici	utili	per	poter	accedere	all’abilitazione	all’insegnamento	nella	scuola	secondaria,	sia	di	primo	che	di
secondo	grado.		2)	Scegli	presso	quali	scuole	sei	interessato	a	prestare	lavoro	di	supplenza.	Per	fare	questo	puoi	cercare	i	siti	web	e	gli	indirizzi	delle	scuole	tramite	il	portale	Scuola	in	Chiaro	del	Ministero	dell’istruzione	e	del	merito.	In	alternativa	puoi	consultare	gli	indirizzari	che	rendiamo	disponibili	di	seguito	con	l’elenco	di	tutte	le	scuole	presenti
in	Italia	suddivise	per	regioni	e	province.	3)	Visita	il	sito	web	di	ogni	scuola	per	verificare	se	è	presente	un	form	online	per	l’invio	della	MAD	o	se	hanno	un	modello	di	istanza	MAD	che	consigliano	di	utilizzare	o	una	modalità	di	invio	preferita.	Nel	caso	in	cui	queste	informazioni	non	fossero	presenti	si	può	utilizzare	un	modello	libero,	come	quello	che
rendiamo	disponibile	nel	paragrafo	successivo	per	l’invio	della	domanda	di	messa	a	disposizione	gratis.	MESSA	A	DISPOSIZIONE	MODELLO	PDF	E	WORD	GRATIS	Non	esiste,	al	momento,	un	modulo	per	la	messa	a	disposizione	del	MIM.	Dunque,	in	assenza	di	un	modello	MAD	del	Ministero	e	se	la	scuola	non	mette	a	disposizione	un	modulo	da
compilare	per	l’invio	MAD,	è	sufficiente	presentare	una	istanza	in	autocertificazione	in	un	formato	libero,	purché	contenga	tutti	i	dati	utili	ai	fini	della	candidatura.	Per	aiutarti	a	presentare	la	domanda	di	messa	a	disposizione,	ti	forniamo	i	seguenti	moduli	MAD	fac	simile,	che	puoi	scaricare	gratuitamente,	stampare,	compilare	e	inviare	alle	scuole	in
cui	ti	interessa	lavorare	come	supplente.	Rendiamo	disponibili	due	formati	(Word	e	PDF):	il	modello	Word	può	essere	salvato	e	compilato	online	se	si	ha	il	programma,	il	modello	PDF	può	essere	stampato	e	compilato	con	penna.	MODELLO	MAD	WORD	modulo	generico	per	docenti	in	formato	Word.MODELLO	MAD	PDF	modulo	generico	per	docenti	in
formato	PDF.	MODELLO	MAD	SOSTEGNO	modulo	per	insegnanti	di	sostegno	in	formato	Word.MODELLO	MAD	SOSTEGNO	modulo	per	insegnanti	di	sostegno	in	formato	PDF.	Se	sei	interessato	al	modello	per	il	personale	ATA	ti	invitiamo	a	consultare	la	nostra	guida	sulla	messa	a	disposizione	ATA.	COME	INVIARE	LA	MAD	GRATIS	ALLE	SCUOLE	Le
domande	MAD	possono	essere	inviate	nelle	scuole	in	cui	abbia	sede	l’ufficio	del	Dirigente	scolastico.	Quindi	non	puoi	inviarla	alle	sedi	succursali	o	distaccate	degli	istituti	scolastici.	Puoi	presentare	l’istanza	di	messa	a	disposizione	scuola	tramite:	form	online	presente	sul	sito	web	della	scuola;	modello	MAD	spedito	via	e-mail	o	posta	elettronica
certificata	(PEC);	modello	MAD	spedito	tramite	raccomandata	A/R;	consegna	a	mano	del	modello	MAD.	Se	sul	sito	web	della	scuola	è	indicata	una	modalità	preferita	per	l’invio	MAD	(es.	tramite	compilazione	di	form	online)	bisogna	seguirla.	Se	non	vengono	date	indicazioni,	si	può	scegliere	tra	le	diverse	modalità	sopra	indicate.	Se	non	possiedi	la	PEC
e	desideri	attivarla,	in	questa	guida	pratica	ti	spieghiamo	come	fare	la	PEC	in	soli	30	minuti.	DOVE	INVIARE	LA	MAD	2025:	INDIRIZZARI	E	SITO	WEB	MIM	Di	seguito	rendiamo	scaricabili	gli	indirizzari	messi	a	disposizione	dal	MIM,	che	contengono	gli	elenchi	delle	scuole	statali	e	paritarie	a	cui	puoi	inviare	la	domanda	di	messa	a	disposizione
docenti.	Gli	indirizzari	contengono	sia	gli	indirizzi	fisici,	sia	gli	indirizzi	web,	la	mail	e	la	pec.	Rendiamo	disponibili	i	file	nel	formato	Excel	e	Google	docs	Excel	per	una	semplice	consultazione.	ELENCO	SCUOLE	STATALI	(Xlsx	7Mb)	Elenco	web	(Google	docs)	–	per	presentare	la	messa	a	disposizione	in	scuole	statali	situate	in	Abruzzo,	Basilicata,
Calabria,	Campania,	Emilia	Romagna,	Friuli	Venezia	Giulia,	Lazio,	Liguria,	Lombardia,	Marche,	Molise,	Piemonte,	Puglia,	Sardegna,	Sicilia,	Toscana,	Umbria,	Veneto.	ELENCO	SCUOLE	PARITARIE	(Xlsx	1Mb)	Elenco	web	(Google	docs)	–	per	la	MAD	in	scuole	paritarie	situate	in	Abruzzo,	Basilicata,	Calabria,	Campania,	Emilia	Romagna,	Friuli	Venezia
Giulia,	Lazio,	Liguria,	Lombardia,	Marche,	Molise,	Piemonte,	Puglia,	Sardegna,	Sicilia,	Toscana,	Umbria,	Veneto;	ELENCO	SCUOLE	STATALI	PROVINCE	AUTONOME	(Xlsx	148Kb)	Elenco	web	(Google	docs)	–	per	le	domande	di	messa	a	disposizione	a	Bolzano,	Trento	e	Aosta;	ELENCO	SCUOLE	PARITARIE	PROVINCE	AUTONOME	(Xlsx	17Kb)	Elenco
web	(Google	docs)	–	per	la	messa	a	disposizione	in	scuole	paritarie	di	Trentino	Alto	Adige,	Bolzano,	Valle	d’Aosta.	In	alternativa	alla	consultazione	degli	indirizzari	è	possibile	anche	cercare	gli	indirizzi	delle	scuole	tramite	il	sito	web	Scuola	in	Chiaro	del	Ministero	dell’istruzione	e	del	merito.	PRESENTARE	LA	MAD	CON	SERVIZI	A	PAGAMENTO
Sicuramente	ti	sei	accorto	che	ci	sono	molte	aziende	e	siti	web	che	propongono	servizi	a	pagamento	per	l’invio	della	MAD	scuola	(es.	Voglioinsegnare,	Docenti.it	ecc.).		Noi	abbiamo	deciso	di	aiutare	le	persone	che	non	hanno	la	disponibilità	economica	o	preferiscono	non	spendere	per	questi	servizi,	mettendo	a	disposizione	gratuitamente	i	modelli
MAD	gratuiti	e	ogni	informazione	utile	per	procedere	da	soli,	in	modo	autonomo,	all’invio	della	candidatura,	come	hai	appena	visto	qui	sopra.	Ci	sono	però	dei	casi	in	cui	i	servizi	a	pagamento	sono	la	soluzione	migliore.	QUANDO	I	SERVIZI	A	PAGAMENTO	DI	INVIO	MAD	SONO	UTILI	Se	non	hai	tempo	e	voglia	di	inviare	in	autonomia	la	MAD.	Qui	non
si	tratta	di	pigrizia	ma	di	dedicare	diverse	ore	o	giorni	per	preparare	i	moduli	MAD,	cercare	indirizzi,	visitare	siti	web	o	spedire.	Il	tempo	di	questo	lavoro	aumenta	al	crescere	del	numero	di	scuole	dove	vuoi	inviare	la	candidatura.	Se	sei	completamente	inesperto	del	settore	scuola	e	hai	bisogno	di	un	servizio	di	consulenza	per	capire	dove	puoi
insegnare	e	come	compilare	nel	modo	corretto	la	MAD.	Generalmente	infatti	chi	offre	servizi	di	invio	MAD	propone	anche	una	consulenza	gratuita	iniziale.	Quale	servizio	scegliere?	Tra	le	numerose	aziende	che	offrono	il	servizio	di	invio	MAD	noi	consigliamo	Docenti.it	perché	offre	assistenza	gratuita	da	parte	di	professionisti,	i	costi	di	invio	sono
contenuti	(a	partire	da	22	euro	per	provincia	e	grado	di	istruzione)	e	permette	di	coprire	tutte	le	scuole,	sia	quelle	che	richiedono	la	compilazione	di	form	online	sia	quelle	che	accettano	candidature	via	mail.	Infatti,	grazie	alla	collaborazione	con	Argo,	Spaggiari	e	Nuvola,	riescono	ad	inviare	la	MAD	anche	a	quegli	istituti	che	usano	moduli	online	per	la
raccolta	delle	domande.	Ulteriori	informazioni	in	questa	pagina.	COME	FUNZIONA	LA	MESSA	A	DISPOSIZIONE	2025	Anche	per	l’anno	scolastico	2024/2025,	in	caso	di	esaurimento	delle	graduatorie	di	istituto	e	quando	non	è	possibile	assegnare	il	posto	mediante	interpello,	i	Dirigenti	scolastici	possono	avvalersi	di	aspiranti	Docenti	che	abbiano
presentato	istanza	MAD	per	coprire	i	posti	vacanti.	Come	già	detto,	l’istanza	MAD	consiste	sostanzialmente	in	un’autocandidatura	con	cui	gli	insegnanti	si	rendono	disponibili	per	assunzioni	temporanee	nelle	scuole.	Qualora	pervengano	più	istanze,	i	dirigenti	scolastici	daranno	precedenza	ai	docenti	abilitati	e	ai	docenti	specializzati.		FAQ	Ecco	le
risposte	alle	domande	frequenti	sulla	MAD.	A	chi	devo	inviare	la	domanda	di	messa	a	disposizione?Alle	scuole	(nelle	quali	ha	sede	l’ufficio	del	Dirigente	Scolastico)	in	cui	si	è	disponibili	a	svolgere	supplenze,	situate	in	una	sola	provincia	a	scelta.	Come	posso	inviare	una	MAD?Puoi	inviarla	tramite	il	portale	web	della	scuola,	consegnarla	a	mano	o
spedirla	tramite	e-mail/PEC	o	Raccomandata	A/R.	E’	molto	importante	seguire	le	indicazioni	fornite	dalla	scuola,	se	disponibili.	Chi	può	inviare	la	MAD?Può	inviare	la	messa	a	disposizione	chiunque	sia	in	possesso	di	un	diploma,	una	laurea	triennale,	magistrale	o	specialistica,	o	di	un	titolo	rilasciato	da	accademie	o	conservatori,	purchè	non	sia	inserito
nelle	graduatorie	GPS	o	di	istituto.	Che	titolo	di	studio	devo	avere	per	la	MAD	Docenti?Una	laurea	o	un	diploma.	Preferibilmente	una	laurea	che	dia	accesso	ad	una	classe	di	concorso	o	la	specializzazione	per	il	sostegno	e	un	diploma	tecnico	o	professionale	per	i	Docenti	ITP.	Devo	possedere	per	forza	la	PEC	per	inviare	la	messa	a	disposizione?No,
l’istanza	si	può	presentare	anche	tramite	mail	ordinaria,	a	mano	o	tramite	posta	con	Raccomandata	A/R.	Come	fare	la	MAD	da	soli?Puoi	compilare	in	autonomia	i	moduli	online	predisposti	dalle	scuole,	se	presenti,	o	inviare	domanda	in	formato	libero,	facendo	attenzione	ad	inserire	con	precisione	i	tuoi	dati	anagrafici	e	di	contatto,	i	titoli	di	studio	che
hai	conseguito	ed	eventuali	titoli	di	servizio,	cioè	esperienze	di	lavoro	nella	scuola,	se	ne	hai.	Ricorda	che	è	importante	anche	indicare	le	classi	di	concorso	per	cui	sei	abilitato	o	possiedi	titolo	idoneo	per	l’insegnamento,	specificando	l’università	o	l’istituto	e	la	data	in	cui	lo	hai	conseguito,	con	la	relativa	votazione.	Come	vedere	la	classe	di	concorso
che	corrisponde	al	titolo	di	studio?Le	classi	di	concorso	sono	state	definite	dal	Ministero	dell’istruzione	e	del	merito	–	MIM	con	il	D.M.	n.259	del	9	maggio	2017	e	puoi	consultare	da	questa	pagina,	scaricando	il	file	presente	nella	sezione	Documenti	Allegati.	Dove	inviare	la	MAD?Per	aumentare	le	possibilità	di	ottenere	delle	supplenze	devi	inviare
molte	domande	di	messa	a	disposizione,	cioè	a	diversi	istituti	scolastici,	e	in	diverse	province.	Quando	deve	essere	inviata	la	MAD?Può	essere	presentata	in	qualsiasi	momento	dell’anno,	ma	i	momenti	migliori	sono:	da	metà	agosto	a	fine	settembre	per	l’avvio	dell’anno	scolastico;	a	gennaio,	dopo	il	rientro	delle	vacanze	di	Natale;	a	giugno	per	i	recuperi
estivi.	Quando	scade	la	MAD?La	messa	a	disposizione	non	ha	una	scadenza	specifica	ma	bisogna	inviarla	ogni	anno	per	precisare	la	propria	disponibilità	ad	effettuare	supplenze	in	un	determinato	anno	scolastico.	Cosa	devo	indicare	nell’oggetto	messa	a	disposizione?E’	sufficiente	scrivere	l’incarico	per	la	MAD	e	l’anno	scolastico	(es.	MAD	Supplenze
docenti	2025).	Conviene	inviare	la	MAD	online?Inviare	la	messa	a	disposizione	online	conviene	perchè	aumenta	notevolmente	le	possibilità	di	essere	contattati	dalle	scuole	e	di	ottenere	incarichi	di	supplenza,	retribuiti	con	regolare	stipendio,	che	consentono	di	accumulare	punti	utili	per	aumentare	il	proprio	punteggio	ai	fini	della	partecipazione	ai
concorsi	scuola	e	delle	immissioni	in	ruolo.	Infatti,	le	supplenze	nelle	scuole	statali	o	paritarie	sono	valutate	2	punti	per	ciascun	mese	o	frazione	di	almeno	16	giorni,	sino	a	un	massimo	di	12	punti	per	ciascun	anno	scolastico.	In	base	a	quali	criteri	vengono	scelti	i	decenti	che	inviano	la	MAD?I	dirigenti	scolastici,	dopo	aver	verificato	i	titoli,	dovrebbero
dare	precedenza	ai	docenti	abilitati	e	ai	docenti	specializzati.	Quanto	si	guadagna	con	la	messa	a	disposizione?I	docenti	assunti	a	tempo	determinato	tramite	MAD	percepiscono	la	stessa	retribuzione	degli	insegnanti	assunti	tramite	graduatorie	e	concorsi.	Dove	conviene	inviare	la	MAD	2025?Generalmente,	conviene	fare	domanda	di	messa	a
disposizione	nelle	piccole	province	e	nelle	scuole	dei	comuni	più	isolati,	che	solitamente	hanno	più	carenza	di	insegnanti	e	offrono	maggiori	possibilità	di	essere	chiamati	rispetto	alle	grandi	città,	che	sono	quelle	più	gettonate	per	l’invio	della	MAD.	Resta	valido	il	principio	che	conviene	inviare	la	MAD	per	più	scuole	possibili,	per	aumentare	le	chance
di	ottenere	delle	supplenze.	Qual	è	il	significato	di	MAD?MAD	significa	“Messa	A	Disposizione”,	ossia	ci	si	mette	a	disposizione	per	lavorare	nelle	scuole	in	modo	temporaneo,	come	supplenti.	Continuate	a	seguirci	per	restare	informati	su	tutte	le	opportunità	di	lavoro	per	gli	insegnanti	e	visitate	la	nostra	pagina	riservata	ai	docenti	per	conoscere	tutte
le	novità	su	assunzioni,	graduatorie,	concorsi,	contratto	e	normative.	Vi	consigliamo	di	iscrivervi	gratuitamente	alla	nostra	newsletter,	al	nostro	canale	Telegram	e	al	nostro	canale	WhatsApp	per	avere	le	notizie	in	anteprima.	È	disponibile	inoltre	il	Gruppo	Telegram	dedicato	esclusivamente	ai	docenti	e	aspiranti	docenti,	utile	per	confrontarsi	e
chiedere	consigli.	Seguiteci	anche	su		Google	News	cliccando	su	“segui”	presente	in	alto.		©	RIPRODUZIONE	RISERVATA.	Tutti	gli	annunci	di	lavoro	pubblicati	sono	rivolti	indistintamente	a	candidati	di	entrambi	i	sessi,	nel	pieno	rispetto	della	Legge	903/1977.	Per	restare	aggiornato	iscriviti	alla	nostra	newsletter	gratuita	e	al	nostro	Canale	Telegram.
Seguici	su	Google	News	cliccando	in	alto	su	"segui".
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